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L' Istituto, che ho l'onore di dirigere, non ha vo-
luto rimanere estraneo ad uno dei più grandi avveni-
menti nazionali, qual è quello dell'Esposizione generale 
italiana indetta in cotesta patriottica Città pm· l'anno 
corrente , ecl ha preparato alcuni lavori che io credo 
opportitno accompagnare da poche brevi notizie sul-
l'origine e sull'attuale stato morale e materiale del 
~. ALBE~GO DELLE POVE~E DI PALE~MO 
La fondazione del suddetto Istituto ha origine dal Cesareo 
Real Dispaccio del 1728 col quale Re Carlo VI, accogliendo le i-
stanze di notabili cittadini , ordinava doversi erigere il Generale 
Albergo in Palermo , collo scopo di ricoverare mendici d' ambo 
i sessi. 
Una metà dell' attuale suo fabbricato compivasi nel 17Pl., e 
nell'anno stesso, cogli ajuti di Re Carlo III e sotto gli auspici del 
suo discendente, facevasene l' apertura , trasferendovi quei poveri 
che fin dal 1733 eransi raccolti in provvisorio locale. 
A rendere più solenne e memorabile la inaugurazione del pio 
Instituto, veniva coniata apposita medaglia, portante scolpita, d~ 
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una parte l'impronta dello Stabilimento e dall' altra le immagini 
dei due Sovrani fondatori, come rilevasi dall'allegato N. 1. 
Una delle sue prime e più importanti riforme fu quella at-
tuatasi dopo il 1836, quando, cioè, fondatosi altro pio Istituto, ri-
maneva l'Albergo destinato a ricovero di sole downe. 
Scopo primitivo dell'Istituto nella sua fondazione, si fu quello 
di dare asilo ai veri poveri, per soccorrerli nella loro indigenza e to-
glierli dall'ozio e dal vagabondaggio, e a tale scopo soltanto, Esso 
per lunghi anni soddisfece. 
In seguito però , riconoscevasi che l' opera della beneficenza 
non sarebbe stata completa e veramente fruttuosa, nè rispondente 
al progresso del viver civile , ove , senza snaturare l' istituzione, 
non avesse essa provveduto, con l'educazione e 'l'istruzione, all'av-
venire di quelle povere, cui offrivasi il ricovero. 
L' attuale Amministrazione pone quindi ogni cura, perchè le 
giovani, e tutte quelle, in generale, che ne siano suscettibili, ven-
gano, _non solo educate, indistintamente, al lavoro; ma si abbiano 
una istruzione più conforme al loro stato, od alla loro attitudine, 
onde farne oneste e laboriose operaie, od abili artigiane, o distinte 
maestre di lettere ed arti. 
Sotto questo concetto , può bene intendersi come J.a benefi-
cenza nel R. Albergo si eserciti col duplice scopo della conserva-
zione e della educazione ; e da ciò , la divisione delle ricoverate, 
in due grandi categorie, che nel prospetto statistico, allegato N. 2, 
distinguonsi in 
a) Ricoverate a scopo precipuo di conservazione; 
b) Ricoverate a scopo precipuo di educazione. 
La prima di queste categorie, prendendo a base i dati stati-
stici del 1883, comprende N. 336 ricoverate, e si suddivide in due, 
cioè, nelle invalide per età troppo avanzata o per infermità, e nelle 
valide, cioè, in quelle che, pur non essendo, per la loro età o per 
la loro attitudine, suscettibili di alcuna cultura, sono tuttavia i-
donee ed applicabili a qualche cosa; fra queste, difatti , sono di-
stribuiti i vari impieghi , industrie e servizi interni , potendosi così 
provvedere allo esercizio interno della comunità, senza distogliere 
quelle che attendono allo studio , le quali non sarebbero perlator 
adatte a quei servizi. 
L'altra categoria, abbraccia N. 264_ ricoverate e si può inten-
dere s-uddivisa anch'essa in due classi, cioè, di allieve e di maestre. 
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Le prime, salvo poche eccezioni, sono quelle che, pur frequen-
tando una scuola qualunque-elementare o normale-di musica 
-o di cantò-frequentano, tutte indistintamente, le scuole di arti. 
Le seconde sono quelle addette allo insegnamento , sia delle 
lettere, sia delle arti, o quelle preposte alla immediata disciplina 
delle ricoverate. 
Tanto nell'una, che nell'altra categoria, esistono dèlle ricove-
rate a peso di Enti Morali o di privati benefattori; le medesime 
però sono soggette alle stesse discipline , comuni a tutte le ri-
coverate. 
A 31 dicembre dell' anno 1883 . trovavansi difatti nel R. Al-
bergo N. 600 ricove:r:ate, cioè : 
A peso dello Stabilimento. 




Lo allegato N. 3 dimostra inoltre i movimenti verificatisi nel-
1' anno 1883 , facendo notare come le nuove ammessioni rappre-
sentino per buona parte passaggi a questa categoria, di quelle ri-
coverate che, per decessi od impossibilita dei loro benefattori e per 
mancanza di parenti, sarebbero rimaste abbandonate a se stesse, 
se si fossero licenzia te. 
Lo Stabilimento potrebbe contenere un numero di ricoverate 
maggiore di quello sopraindicato , se non gliene facessero difetto 
i mezzi. 
Esso , come rilevasi dalle relative piante che produconsi in-
sieme alla presente, abbraccia vasti locali , bene areati e ben di-
stribuiti, e tutto il fabbricato è circondato da giardini di proprietà 
dello stesso Istituto. L'edificio, di buona architettura, è abbastanza 
solido , se togli qualche punto in riparazione. Manca soltanto di 
latrine bene adatte ad un grande Stabilimento, ed il suo attuale 
Consiglio si sta occupando di tale quistione, per creare, con la mi-
nore spesa possibile, nuove latrine che soddisfino alle prescrizioni 
della scienza, ed ai progressi attuali della meccanica. 
_ L' Amministrazione, come altresì dimostra il prospetto stati-
stico, provvede all'istruzione delle ricoverate, per mezzo di scuole 
elementari e professionali e per mezzo di varie scuole di arti 
donnesche. _ 
Nell' be ,,o tronLSi -· .ai IBiimilo u..n Cor ·o elementare com -
pleto in e - · programmi ~over ativi 
Dette O ole .n. frl::truenrat.e da tutte le ricovera te che 
non ne ·eno ·111pedH:e e n -oni di era od in.fermità , ed i l r e-
latirn ins ~ amento~ e~ ~da o a persona e interno, proveniente dal-
l'elemento e e ·e rn e mn.ni o di regolare patente di grado 
superiore; Iaon e~ e;· e iiCllole r,ono d'istruzione alle alunne, e 
di ·firocinio i ad n.n. tempo, rule a llieve maestre. 
Trornsi. ·n o re isfim.iw un coeso normale com pleto, per quelle 
ricornrat:e che dn.ran.te g · ,n_di element..a.ri, hanno rivelato un sin-
gol.are i.ngegnoi accoarpMJia.:oo da amore allo studio e da speciale 
attitudine al magjR'lero didattico. 
Questa seconda. i· ·tnzione oltre allo scopo di provvedere allo 
insegnamento nelle S",C,Uole dell' Istituto , ha quello più largo , di 
offrire a quelle gio-rani eb.e ne hanno i requisiti, un onesto e de-
coroso mezzo di su · enza .. 
Lo stesso fine · è JJropoirt--0 l ' Amministrazione con istituire 
pure nello tabilimento una scuola professionale di musica pia-
nistica, la quale, nel mentre educa le giovani ad una arte bella 
che tant-0 ingentilisce 1 an.imo prepara delle abili maestre di mu-
sica, e dà campo a che, la donna, con la fiducia del proprio sesso 
e con la garenzia della sua idoneità , possa sostituirsi all' uomo 
n ello inse,,.!Yfiam ento di un arte che tanto le si addice, e che per tal 
mezzo potrà piu agevolmente srilllpparsi nell'educazione delle fa-
miglie. 
E siffatta scuola, ri esce tanto più di pratica utilità alle rico-
verate, inq_uan tochè è de3sa _p-e.r lo più frequentata da quelle stesse 
giovani che frequentano le scuole normali, onde le medesime pos-
sano un giorno aversi il doppio tirolo, di maestre di lettere e di 
musica, ed essere con tale qualità più facilmente richieste ed ap-
prezzate in patria o n ei oommri liii Provincia, ove spesso la mu-
sica è trascurata, per manco di m-aies re. 
Ravvi finalmente n ello A 1'ergo una scuola di canto corale, 
man.tenuta dal Municipio, il eni metodo forma oggetto di speciale 
mostra. (Vedi .div . I , sez m. Cla:s.se l Categ. 2a). 
Detta scuola , frequentata da rwo ernte che attendono ad altre 
scuole e di scipline, ha il vantaggio di istruire le medesime in una 
ar te non scevra di pratica utilità, senza cbe nulla costi allo sta-
bilimento, il quale non deve che offrire soltanto le sue ricoverate 
per approfittarne. 
Le scuole n ormali, come qllella di musica pianistica , e l'altra 
corale, sono affida te a distinti insegnanti esterni. 
\ 
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Tutte le. scuole poi, comprese le elementari, sono dirette, per 
la parte didattica, da reputat_o professore, di cui esiste particola-
reggiata relazione (Vedi div. II, sez. VIII, Classe XIV. Categ. sa), 
e sono sotto la speciale sorveglianza di un Consigliere delegato per 
la istruzione. 
Una delle organizzazioni dell'Istituto ·che merita speciale men-
zione, è quella delle Suore di Carità, a cui è affidato il governo 
dello · Stabilimento, tanto per la parte disciplinare, che per la in., 
terna amministrazione. 
L'istituzione delle dette Suore può _dirsi nata. pel R. Albergo 
e pel Ricovero di .!Jtlendicità, ad iniziativa dell'Illustre Principe di 
Patagonia, uno dei più antichi e generosi loro benefattori. Il nu-
mero di esse Suore è difatti ben ristretto e divis0 tra i duè Sta-
bilimenti. 
Le medesime, nel mentre prestano l'opera loro , senza emo-
iumento di sorta, fanno parte della comunità e dipendono dalla 
Amministrazione, la quale distribuisce loro annualmente le varie 
cariche come appresso : 
Una Direttrice Generale; 
Una Vice-Direttrice; 






Sei addette ai vari opifici e scuole d'arti; 
Una addetta alla Chiesa. 
Un componente del Consiglio è poi preposto all'Ufficio dello 
Interno, per sopraintendere alle dette Suore. 
L'Albergo possiede vasto e ben fornito locale per la bachicol-
tura, essendo stato prnponimento di tutte le passate Amministra-
zioni di estendere l'industria della seta , per costituirne un ramo 
d'importante manifattura per lo Stabilimento , approfittando del 
bel cielo, dei gelsi esistenti nello attiguo giardino, e delle braccia 
che possono adoperarvisi; ma, non giova dissimularlo, questa in-
d usteia, introdotta in questo paese dagli Arabi, e promossa sotto 
i Normanni, non s1 e gran fatto sviluppata; onde, potrebbe appli-
carsi il detto del poeta : 
« Che fummo i primi ed om siam da sezzo >> 
2 
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e ciò, malgrado gli sforzi durati dall'Istituto e la bontà del pro-
dotto, premiato in varie Es posizioni, e dimostrata nel campione 
che anche quest 'anno presentasi (Vedi div. VII, sez. XXIII, cl. III, 
categ. 1a) . 
Altri opifici o manifatture esercitansi nello Stabilimento, ma 
non con uno scopo veramente industriale, e ciò per varie ragion i, 
fra cui precipua quella che gli Stabilimenti in cui, più che pro-
durre, si deve educare, non possono rendersi rnaoifatturieri, spe-
cialmente nel R. Albergo, ove le ricoverate, pervenute all 'e tà pre-
scritta dai Regolamenti , sono obbliga le ad uscire, venendo meno 
in tal modo le braccia veramente utili a:ll 'e~ercizio di una qual- • 
siasi industria. 
A tale considerazione generale, se ne aggiunge poi una spe-
ciale , che sta nel sistema retribuitivo della donna in questo paese, 
ove, alcune manifatture e lavori donneschi , come il cucito, il ri-
camo, il tessuto, ed i guanti specialmente, sono apprezzati e pa-
gati a condizioni bassiss im e. 
Tuttavia, siffatte manifatture vengono discreta mente eseguite 
nello Stabilimento 1 come rilevasi dal modesto saggio inviato che 
rappresenta lavori che ordinariam ente si eseg uono, senza speciali 
ordinazioni (Vedi div. VII, sez . XXIII. Classe IV, Categ . 2, 3 e 10). 
Un solo opificio può ritenersi infatti proficuo allo Stabilimento, 
ed è qu ello delle pciste , in cui trovansi da lungo tern po addette 
delle adulte. 
Esso, oltre a servire per la Comunità, ha dato e dà un uti le 
effettivo , essendo il suo prodotto ricercatissimo in piazza per la 
sua qualità cba può giudicarsi dal relativo campione (Vedi div. VIII, 
sez. XXVI, Classe XI, Categ. 2a). 
È ben per t ali utili risultati, costituenti un ramo di attività 
dello Instituto . che rifluisce sul mantenimento di non poche r i-
coverate, il Consiglio dietro qualche infruttuoso esperimento, fatto 
a fine di sostituire la forza bruta a qu ella umana, ha dovuto ri -
nunziare a qualunque innovazione. 
Ritenuto però che l'applicazione delle ricoverate al detto opi-
fido , costituiva in massima un'a nomalìa in ordine al si stema edu-
cativo dello Stabilimento, ha assunto già delle operaie es terne, mi-
gliorando il trattamento delle poche ricoverate che tuLtavia tro-
vanvisi volontariamente addette, con dispensare anche le medesime 
da ogni altro lavoro ed acco rdare loro un'equa compartecipazione 
agli utili dell' opificio . 
Non potendo lo stesso dirsi delle altre manifatture e lavori, 
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ne risulta che devonsi gli stessi riguardare come esercitati nello 
Stabilimento - compatibilmente con le altre discipline e con gli 
orari scolastici-per iscopo d'istruzione, e perciò, nel relativo pro-
spetto statistico, si son fatti rientrare nella categoria delle scuole. 
Su tali criteri, un'apposita Commissione del Consiglio, si sta 
occupando della redazione del nuovo Regolamento che dovrà far 
seguito al vigente Statuto, di cui si espone una copia (allegato 4) 
notando come questo ultimo elemento richiamò l' attenzione del 
Giurì nell'ultima esposizione nazionale di Milano, non avendo con-
seguito il premio della medaglia d'argento, per solo errore materiale, 
incorso nella relati va aggiudicazione, essendosi confuso il R. Al-
bergo con l'Istituto dei Sordo-muti, ed attribuito ad entrambi, col-
lettivamente, il suddetto premio che rimaneva pertanto privo di 
effetto. 
A semplice complemento della parte amministrativa, riguar-
dante lo Istituto, producesi quindi il suo Regolamento interno ed 
un fascicolo d'istruzioni disciplinari (allegati N. 5 e 6) che reste-
ranno fra non guari abrogate dal nuovo Regolamento in redaz-ione, 
che non fu possibile compiere per questa mostra. 
Nulla avendo da aggiungere alle notizie organiche fornite nel 
questionario (allegato .N. 7), non resta che far notare come le entrate 
del pio Istituto ascendano a L. 270,000 circa di lordo, per solo pa-
trimonio proprio, senza, cioè, parlare di alcune Eredità che, pure 
Amministrandosi separatamente, concorrono al mantenimento delle 
ricoverate. 
Detta attività-come meglio viene sviluppato dai relativi qua-
dri 1, 2, 3 e 4 (allegati N. 8, 9, 10 e 11)-è per la maggior parte 
costituita dalle quote delle dette eredità e da rendite, avendo la 
amministrazione progressivamente aumentato questo Capitolo di 
entrate, con l'alienazione di vari beni urbani, trasferendone i re-
lativi capita li in rendita sul . Gran Libro del Debito Pubblico. 
Una importante parte delle sue rendite proviene pure da as-
segnazioni sopra Spogli e Sede-vacanti ed Asturias, accollate oggi 
dallo 'stato, in grazia di pl'ovvida disposizione del R. Governo. 
L'attività è gravala da vari canoni passivi, ed in gran parte 
assorbita dalle spese di mantenimento, che, nel 1882, giusta i conti 
già resi, per N. 600 ricoverate circa, a L. 252 a persona; cioè li-
re 200 par mantenimento diretto di vitto, vestiario e casermaggio, 
e L . . 52 per ispese in comune di culto, istruzione, cura sanitaria 
importarono L. 151,000 circa. 
E gio va quì rilevare che per quanto detta spesa sembri mite, 
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in rapporto al numero delle ricoverate, pure, mediante vantaggiosi 
appalti di cibaria ed esatto adempimento degli stessi, può ritenersi 
che esse non manchinÒ del necessario, essendo il loro trattamento 
informato ai più sani precetti del!' igiene che consigliavano anzi, 
non è guari, ad aumentare la sommistrazione giornaliera del vino 
e rendere più frequente quella della carne. 
Tutto considerato, le condizioni economiche dell'Istituto, mal-
grado le enormi tasse di cui è gravato , sono soddisfacenti e pro-
mettono di prosperare, non appena sarà realizzata la scossione di 
ingenti crediti, per cui pendono tuttavia dei giudizi. 
Palermo i 0 Marzo 1884. 
Il Presidente 




Alliga to N. 12. 
· ~ ALBERGO DELLE POVERE DI PJLERMO 
PROSPETTO dimostrativo della spesa di Beneficenza 
sostenuta neU'anno 1882 in rapporto al patrinlonio deU'Opera Pia 
VITTO I SERVÌZIO ISTRUZIONE BUCATO SUSSIDII LEGATI AMMONTARE RAGGUAGLIO 
e e CULTO e ed di TOTALE del PROPORZIONALE 
VESTIARIO SANITARIO sorveglianza SERVI ZII ELEMOSINE MARITAGGIO PATRIMONIO della 
INTERNI (1) (2) SPESA 
120000 1886 ia216 3827 7620 231>0 634:6 ia0899 179000 80: 100 
(i) L'ammontare dei legati di maritaggio, non è compreso nel totale, perchè grava sul reddito delle Eredità che si amministrano separata-
mente. 
(2) La cifra di L. i79000 rappresenta il patrimonio netto, depurato, cioè, da quella parte passiva che si riferisce alle spese pel consegui-
mento delle rendite, e per gli oneri patrimoniali. 
IL PRESIDENTE 
. P. SALVATORE LANZA DI TRABIA 
Alligato N. 2 
~EALE ALBE~GO DELLE POVERE DI PALEPt_MO 
QU AD.RO dimostrativo delle povere esistenti nell'Istituto a 31 Dicembre 1883, distinte in 
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A SCOPO PRECIPUO DI EDUCAZIONE 
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ILe r!coverate che fi gurano nelle colonne 25 e 26 non sono comprese nel totale, perchè figurano altresi. in altre Scuole e specialmente nelle n ormali. 
Le r~coverate che flgur~no n~lle colo~ne. 3! , 32, 33 e 3~ sono quelle che frequentan~ soltanto le scuole di ar ti donnesche, mentre tutte le altre ricoverate che figurano ripartite nelle varie altre Scuole, frequentano pure quelle di arti donnesche- Sitfattamente 
scuna ricoverata, ad eccez10ne d1 quelle md1cate nelle colonne 25 e 26 , non figura che m una sola Scuola, e la loro somma rappresenta il totale effettivo. ' eia-
IL PRESIDENTE 
P. SALVATORE LANZA DI TRABIA 
Alligato N. 3. l ALBERGO DELLE POVERE DI P JLERMO 
~ 
SPECCHIETTO dimostrante H movimento delle ricoverate nell'anno 1883 
CATEGORIE 
I a piazza franca 
Il alimentate . 
ENTRATE 
NUOVE PASSAGGI 







9 67 . 
Esistenza a 1° Gennaio i883 .. 
Ammesse nell'anno . 
TOTALE 
Uscite nell'anno . . 
Esistenza a 3i Dicembre i 883 . 
USCITE 
PASSAGGI RICHIESTE 
dalla ua alla la DECESSI LICENZIAMENTI DAI PARENTI 
<.:ATEGORIA E MA TRll\lONII 
.. D Il 6 i 6 
11 
9 1; 3 J 14, 
9 9 i 20 
RIASSUNTO 
A P!AiZA: FRANCA ALil\lENTATE TOTALE 
' 
lti9 io7 076 
i7 50 67 
lt36 207 64.3 
io 28 4:3 
. 
m ;, i79 600 
COROLLARI 
Il N. delle entrate (67), sta alla forza effett~va ! (576 + 600) come 1 a 9 c!rca; 
» delle uscite (43), sta alla forza effett~va ---- come 1 a 14 c~rca; 
> delle morti ( 9), sta alla forza effettiva 2 come 1 a 65 mrca; 
PASSAGGI 
in altri TOTALE 
STABILIMENTI 
Il 
2 rn jj 2 4, 
- . 
IL PRESIDENTE 
P. SALVATORE LANZA DI TRABIA 
/ 
, 
I . 
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